
Un di�uso sentimento negativo nei confronti dei ‘palazzi del potere’, induce 
ad attribuire un’accezione negativa al termine lobby. Eppure, è proprio lì 
che si assumono le principali decisioni normativo-regolamentari in relazio-
ne alle attività che si svolgono presso il Parlamento europeo e la Commis-
sione UE, destinate non solo a conformare i vari ordinamenti nazionali ade-
renti all’UE, ma anche a incidere sulla vita quotidiana di tutti. Oltre i confini 
europei, peraltro, si suole impiegare l’espressione “Bruxelles e�ect” per de-
signare l’attitudine del diritto comunitario a fungere da modello anche per 
gli altri ordinamenti dei Paesi Terzi. In un simile scenario, rispetto a un’orga-
nizzazione internazionale complessa come quella dell’Unione Europea, che 
necessita di momenti di sintesi e rappresentazione degli interessi in gioco 
su scala paneuropea, la lobby può assumere una sua utilità sociale: è solo 
una questione di regole.
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